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Italpress Mezzogiorno, venerdì 4 marzo 2016, 11:27:35 ECONOMIA SOMMERSA: MIGLIORE “DARE UN QUA-
DRO DI REGOLE PIÙ CHIARO”

NAPOLI (ITALPRESS) - “Per far emergere l’economia sommersa bisogna  dare un quadro di regole piu’ chia-
ro, un’incentivazione agli  strumenti di emersione e proseguire il contrasto alle forme non  solo opache ma 
legate a interessi illeciti. C’e’ una necessita’ di  intervenire su questi profili grigi. Ma bisogna far anche emer-
gere  quelle potenzialita’ che finora non sono state in grado di uscire  per questioni legate a una burocrazia 
troppo pesante e a normative  non adeguate”. Lo afferma il sottosegretario di Stato alla  Giustizia, Gennaro 
Migliore, a Napoli per partecipare alla  presentazione del nuovo numero monografico della rivista  interna-
zionale Rassegna Economica dal titolo “Credito e Giustizia:
 relazione ed impatto sulle dinamiche economiche”, presso la sala  assemblee del Banco di Napoli di via 
Toledo. “E’ un’occasione per  confrontarsi con gli operatori del settore - prosegue Migliore -  perche’ sanno 
quali sono gli impatti a venire. E’ interesse del  Governo ascoltare tutti, in questa fase in cui stiamo proce-
dendo  nell’adeguamento della normativa europea a livello parlamentare e  anche con una serie di iniziati-
ve per tutelare le imprese e  famiglie. Quando si parla di credito e giustizia - conclude il  sottosegretario - si 
dovrebbe dire la “giustizia del credito” e il  “credito giusto”, perche’ noi siamo una societa’ in cui gli  impatti 
economici sono la cosa piu’ rilevante. C’e’ tutto  interesse di mettere assieme i diversi attori, per creare una  
stabilita’ del sistema che non dia piu’ a nessuna crisi la  possibilita’ di mettere in discussione lo stile di vita 
dei nostri  cittadini”.
 (ITALPRESS).
 pep/pc/red
 04-Mar-16 11:25
 NNNN

Italpress, venerdì 4 marzo 2016, 11:39:35 ECONOMIA SOMMERSA: BARRACCO “GIUSTIZIA ANCORA TROP-
PO LENTA”

NAPOLI (ITALPRESS) - “Una giustizia ancora troppo lenta e il  lavoro sommerso che sfiora il 40 per cento, per 
rilanciare il  Paese, e’ il Mezzogiorno in particolare, bisogna accelerare i  processi e dare garanzie e certezze 
di una giustizia rapida. Se  fossimo nella media europea, guadagneremmo circa 50 miliardi di  Pil, il 3,4 per 
cento”. Ad affermarlo e’ Maurizio Barracco,  presidente del Banco di Napoli, a margine della presentazio-
ne del  nuovo numero monografico della rivista internazionale Rassegna  Economica dal titolo “Credito e 
Giustizia: relazione ed impatto  sulle dinamiche economiche”, presso la sala assemblee del Banco di  Napoli 
di via Toledo.
 All’incontro hanno preso parte, tra gli altri, Paolo Scudieri,  presidente Srm, Massimo Deandreis e Salvio 
Capasso,  rispettivamente direttore generale e responsabile economia di Srm,  e il sottosegretario di Stato 
alla Giustizia, Gennaro Migliore.
 “Bisogna attivare la massima collaborazione tra banche e giustizia
 - aggiunge Barracco - sia nell’antiriciclaggio che nella  possibilita’, con la certezza dei processi, di erogare 
piu’
 credito”.
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 pep/pc/red
 04-Mar-16 11:37
 NNNN
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Italpress, venerdì 4 marzo 2016, 11:39:36 ECONOMIA SOMMERSA: BARRACCO “GIUSTIZIA ANCORA TROP-
PO LENTA”-2-

“La Campania ha livelli troppo elevati di economia sommersa.
 Secondo una ricerca recente, il 10 per cento del sommerso  e’
 criminale, il 30 e’ sommerso puro. Una media del 40 per cento a  fronte del 30 per cento italiano”. “Una 
giustizia piu’ veloce -  aggiunge Francesco Guido, direttore generale del Banco di Napoli -  puo’ generare 
riflessi positivi sulla capacita’ di sostegno del  territorio e dell’economia da parte di una banca. Attualmente  
abbiamo tempo molto lunghi in disarmonia con i parametri europei.
 Minori tempi per il recupero del credito consentono alle banche di  avere migliori prestazioni nel l’eroga-
zione del credito per  sostenere le aziende che hanno i migliori requisiti per poter  affrontare le sfide eco-
nomiche. Al contempo le attivita’ banca,  dopo le ultime modifiche regolamentari, vanno nella direzione di  
far emergere il sommerso. La possibilita’ di poter avere un  sommerso riduce la possibilita’ delle aziende di 
accesso al  credito”.
 (ITALPRESS).
 pep/pc/red
 04-Mar-16 11:37
 NNNN

Italpress, venerdì 4 marzo 2016, 12:12:34 ECONOMIA SOMMERSA:SCUDIERI”ILLEGALITÀ SI TRADUCE IN 
COMPETIZIONE SLEALE”

NAPOLI (ITALPRESS) - “Un vero imprenditore ha tutto l’interesse ad  essere al fianco delle Istituzioni e della 
giustizia contro la  criminalita’ economica”. Lo dichiara Paolo Scudieri, imprenditore  e presidente di Srm 
(Studi e Ricerche Mezzogiorno), intervenuto  nel corso della presentazione del nuovo numero monografico 
della  rivista internazionale Rassegna Economica dal titolo “Credito e
 Giustizia: relazione ed impatto sulle dinamiche economiche”,  presso la sala assemblee del Banco di Napoli 
di via Toledo.
 “Corruzione e illegalita’ - prosegue Scudieri - quasi sempre si  traducono infatti in competizione sleale ai 
danni di chi opera  correttamente sul mercato e questo vale a maggior ragione per le  aziende che opera-
no sui mercati internazionali e si confrontano  quotidianamente con la competizione globale. Per questo 
motivo Srm  ha deciso di proseguire un filone di studi iniziato due anni fa  con un lavoro dedicato al peso 
dell’economia sommersa e illegale  in Italia a cui ha fatto seguito l’anno scorso un approfondimento  sulle 
imprese sequestrate alla criminalita’ organizzata. Con il  lavoro presentato oggi continuiamo il cammino 
perche’ legalita’ e  giustizia efficiente aiutano le imprese le banche a generare  sviluppo”.
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 pep/pc/red
 04-Mar-16 12:09
 NNNN
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SRM, IL NUOVO NUMERO DELLA RASSEGNA ECONOMICA
di Maurizio De Cesare

05/03/2016

Presentato ieri, presso la sede del Banco di Napoli, il nuovo numero monografico della rivista internazionale Rassegna 
Economica pubblicata da SRM e dedicata al tema: “Credito e Giustizia: relazione ed impatto sulle dinamiche economi-
che”. Hanno introdotto i lavori il Presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco, il Presidente di SRM, Paolo Scudieri. 
Salvio Capasso, Responsabile Economia delle Imprese SRM e coordinatore editoriale della rivista, ha presentato il vo-
lume approfondendo il rapporto tra funzionalità della sfera giudiziale ed efficienza del sistema economico finanziario, 
nonché gli effetti degli atti criminosi di matrice finanziaria sull economia. In questo numero della rivista sono stati infatti 
analizzati i fenomeni e le relazioni in atto tra giustizia, mondo del credito e sistema economico, allo scopo di evidenzia-
re i nodi da sciogliere ed i terreni sui quali agire per frenare le logiche distorsive del mercato e incentivare le dinamiche 
di sviluppo dei territori. I temi sollevati sono stati discussi nella tavola rotonda moderata dal Direttore Generale di 
SRM e responsabile della rivista, Massimo Deandreis, a cui hanno preso parte: Giuseppe Boccuzzi, Direttore Genera-
le, Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi; Liana Esposito, Sostituto Procuratore della Repubblica, DDA di Napoli; 
Francesco Guido, Direttore Generale, Banco di Napoli; Stefano Monferrà, Professore di Economia degli Intermediari 
Finanziari, Università Parthenope; Luigi Scotti, Presidente della Commissione per la riforma del CSM; Maurizio Vallone, 
Direttore del Servizio controllo territorio, Dipartimento della Polizia di Stato di Roma; e Michele Vietti, Presidente della 
Commissione di riforma dell’Ordinamento giudiziario. Ha infine concluso i lavori e tirato le somme del dibattito il Sot-
tosegretario di Stato alla Giustizia, Gennaro Migliore.
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Assegnato Premio Rassegna Economica 2015

di Elio Guerriero

05/03/2016

Luca De Siena con il saggio “La specializzazione tecnologica delle città metropolitane italiane,” Michele Dal Dosso e 
Matteo Chimenti con ” I Vessell Sharing Agreement, opportunità o minaccia  per la portualità del Mezzogiorno? ” sono 
i vincitori  del Premio Rassegna Economica  2015, assegnato nel corso di un Convegno svoltosi  nella Sede del Banco di 
Napoli in via Toledo che ha avuto come tema “Credito e Giustizia.” Il premio, giunto alla quinta edizione, che ha sele-
zionato nove saggi di giovani ricercatori under 35 sulle tematiche del Mezzogiorno e dell’economia marittima, venne 
istituito in occasione degli 80 anni della storica rivista “Rassegna Economica” per fornire stimoli per cosi dire innovativi 
in campo imprenditoriale ed istituzionale, sviluppando, nel contempo, l’economia e la competività delle imprese.
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Aziende sequestrate alla criminalità organizzata, se ne parla al Banco di Napoli

di Brigida Abate

05/03/2016

Napoli – Relazioni tra credito e giustizia. Questo argomento è stato al centro di un interessante incontro che si è tenuto 
presso il salone dei congressi del Banco di Napoli dove è stato presentato il numero della Rassegna Economica dedicato 
al tema e all’impatto di questi rapporti sulle dinamiche economiche. In particolare il volume si concentra sui mecca-
nismi dell’economia sommersa ed illegale e sulle problematiche di gestione delle aziende sequestrate alla criminalità 
organizzata analizzando poi il rapporto tra funzionalità della sfera giudiziale ed efficienza del sistema economico-finan-
ziario, oltre a parlare degli effetti degli atti criminosi di matrice finanziaria sull’economia.
A conclusione dei lavori, introdotti da Maurizio Barracco e da Paolo Scudieri, vi è stato l’intervento di Gennaro Migliore, 
Sottosegretario di Stato alla Giustizia.
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Srm Intesa Sanpaolo, dall’economia sommersa possibile il recupero del 3,4% de Pil

04/03/2016

Dall’economia sommersa e illegale - qualora scendesse al livello medio dei Paesi dell’area Euro - sarebbe possibile 
recuperare il 3,4% del pil nazionale per un valore di circa 50 miliardi. E’ quanto si legge nel numero monografico della 
rivista internazionale Rassegna economica, pubblicata da Srm, centro studi di Banca Intesa Sanpaolo, e che si occupa 
del rapporto tra giustizia e sistema economico finanziario. Il tasso di criminalità percepito da famiglie e imprese condi-
ziona negativamente il volume di risorse finanziarie fornite dalle banche al sistema produttivo. Questo determina una 
riduzione del volume di credito erogato nelle aree caratterizzate da un maggior peso dell’economia illegale. In Italia 
sono necessari più di 3 anni, ovvero circa 1.200 giorni, per ottenere una sentenza definitiva in una causa civile, più di 7 
anni se la causa si riferisce ad una procedura fallimentare (in Europa la media è circa la metà). 
Tale inefficienza costa alle imprese italiane 1 miliardo di euro l’anno; una riduzione del 10% della lunghezza dei processi 
aggiungerebbe quasi 1 punto di Pil. Una gestione inefficace della giustizia civile incide in modo negativo anche sul credi-
to. Si stima che il volume dei flussi creditizi (in rapporto al Pil) diminuisca dell 1,5% ogni 10 processi aggiuntivi su 1.000 
abitanti. Sulla base di un confronto fatto dall Ocse il costo del credito è inoltre di 0,70 punti base più alto nei paesi dove 
la Giustizia è più lenta rispetto a quelli dove la Giustizia è più efficiente. L’efficacia della Giustizia dipende anche dalla 
collaborazione delle banche nella prevenzione e repressione dei reati economici, riciclaggio e autoriciclaggio. 
Gli ultimi dati disponibili indicano che la Uif (Unità di Informazione Finanziaria) ha ricevuto nell ultimo anno oltre 
71mila segnalazioni di operazioni sospette, con un incremento dell 11% rispetto all’anno precedente. L’82,3% di queste 
segnalazioni provengono dalle banche; ciò conferma che il sistema creditizio è in prima fila nella collaborazione con 
magistratura e forze dell ordine. Per contrastare l’economia sommersa e illegale, per Gennaro Migliore, sottosegretario 
alla Giustizia, “occorre dare un quadro di regole che sia più chiaro”, accanto a “un’incentivazione dell’uso degli stru-
menti di emersione di questa economia nera”. “Contrastare l’economia sommersa - ha affermato - significa anche far 
emergere quelle potenzialità che fino ad oggi non sono stati capaci di uscire”. 
Per Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli, “il non efficace funzionamento della giustizia civile rallenta 
lo sviluppo dei mercati finanziari”. E la conseguenza “è una scarsa attrattività degli investimenti, soprattutto Esteri”. 
“Competizione e illegalità si traducono spesso in concorrenza sleale nei confronti di chi lavora correttamente - ha sot-
tolineato Paolo Scudieri, presidente di Srm - e questo vale a maggior ragione per le aziende che operano sui mercati 
internazionali”. Francesco Guido, direttore generale del Banco di Napoli, ha evidenziato che il lavoro di Srm “mette in 
risalto un aspetto che impatta nell’operatività bancaria”. “La banca deve sempre distinguere, stimare la reale profittabi-
lità e solvibilità dell’impresa e basarsi sul merito di credito - ha detto - Ma questo processo richiede trasparenza, men-
tre sappiamo che là dove più elevata è la criminalità economica, maggiore è l’opacità”. Massimo De Andreis, direttore 
generale di Srm, ha infine sottolineato che “l’82% delle segnalazioni antiriciclaggio arrivano dalle banche”. “Segno - ha 
concluso - della stretta collaborazione tra sistema bancario e forze dell’ordine”.
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Studio Srm: l’economia illegale affonda il Pil

04/03/2016

Credito e giustizia, criminalità e sviluppo: i complessi legami tra l’economia legale e quella sommersa sono al centro del 
nuovo numero monografico della rivista internazionale “Rassegna Economica” pubblicata da SRM e presentata presso 
la sede del Banco di Napoli. “Il tasso di criminalità percepito da famiglie e imprese condiziona negativamente il volume 
di risorse finanziarie fornite dalle banche al sistema produttivo”, si legge nel rapporto. Se il peso dell’economia som-
mersa e illegale in Italia scendesse al livello medio dei Paesi dell’area euro, sarebbe possibile recuperare il 3,4% del Pil 
nazionale, un valore di circa 50 miliardi di euro. Un sistema perverso che può contare anche sulle note lungaggini della 
giustizia. “In Italia sono necessari più di 3 anni, ovvero circa 1.200 giorni, per ottenere una sentenza definitiva in una 
causa civile, più di 7 anni se la causa si riferisce ad una procedura fallimentare”. Un’inefficienza che costa alle imprese 
italiane 1 miliardo di euro l’anno. Ma, emerge ancora dallo studio, una gestione inefficace della giustizia civile incide in 
modo negativo anche sul credito. “Si stima che il volume dei flussi creditizi (in rapporto al Pil) diminuisca dell’1,5% ogni 
10 processi aggiuntivi su 1.000 abitanti. Sulla base di un confronto fatto dall’OCSE il costo del credito è inoltre di 0,70 
punti base più alto nei paesi dove la Giustizia è più lenta rispetto a quelli dove la Giustizia è più efficiente”. L’efficacia 
della Giustizia dipende anche dalla collaborazione delle banche nella prevenzione e repressione dei reati economici, 
riciclaggio e autoriciclaggio.
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SRM-PRESENTATO IL NUOVO NUMERO DELLA RASSEGNA ECONOMICA SU CREDITO E GIU-
STIZIA: IN ITALIA SONO NECESSARI PIÙ DI 3 ANNI, OVVERO CIRCA 1.200 GIORNI, PER OTTE-
NERE UNA SENTENZA DEFINITIVA IN UNA CAUSA CIVILE 

04/03/2016

Presentato oggi, presso la sede del Banco di Napoli, il nuovo numero monografico della rivista internazionale Rassegna 
Economica pubblicata da SRM e dedicata al tema: “Credito e Giustizia: relazione ed impatto sulle dinamiche economi-
che”. Hanno introdotto i lavori il Presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco, il Presidente di SRM, Paolo Scudieri.

Salvio Capasso, Responsabile Economia delle Imprese SRM e coordinatore editoriale della rivista, ha presentato il vo-
lume approfondendo il rapporto tra funzionalità della sfera giudiziale ed efficienza del sistema economico finanziario, 
nonché gli effetti degli atti criminosi di matrice finanziaria sull economia. In questo numero della rivista sono stati infatti 
analizzati i fenomeni e le relazioni in atto tra giustizia, mondo del credito e sistema economico, allo scopo di evidenzia-
re i nodi da sciogliere ed i terreni sui quali agire per frenare le logiche distorsive del mercato e incentivare le dinamiche 
di sviluppo dei territori.

I temi sollevati sono stati discussi nella tavola rotonda moderata dal Direttore Generale di SRM e responsabile della 
rivista, Massimo Deandreis (nella foto), a cui hanno preso parte: Giuseppe Boccuzzi, Direttore Generale, Fondo Inter-
bancario di Tutela dei Depositi; Liana Esposito, Sostituto Procuratore della Repubblica, DDA di Napoli; Francesco Guido, 
Direttore Generale, Banco di Napoli; Stefano Monferrà, Professore di Economia degli Intermediari Finanziari, Università 
Parthenope; Luigi Scotti, Presidente della Commissione per la riforma del CSM; Maurizio Vallone, Direttore del Servizio 
controllo territorio, Dipartimento della Polizia di Stato di Roma; e Michele Vietti, Presidente della Commissione di ri-
forma dell Ordinamento giudiziario. Ha infine concluso i lavori e tirato le somme del dibattito il Sottosegretario di Stato 
alla Giustizia, Gennaro Migliore.

In sintesi:

Il tasso di criminalità percepito da famiglie e imprese condiziona negativamente il volume di risorse finanziarie fornite 
dalle banche al sistema produttivo. Questo determina una riduzione del volume di credito erogato nelle aree caratte-
rizzate da un maggior peso dell economia illegale.
Se il peso dell economia sommersa e illegale in Italia, scendesse al livello medio dei Paesi dell area euro, sarebbe pos-
sibile recuperare il 3,4% del PIL nazionale, un valore di circa 50 mld. di euro.
In Italia sono necessari più di 3 anni, ovvero circa 1.200 giorni, per ottenere una sentenza definitiva in una causa civile, 
più di 7 anni se la causa si riferisce ad una procedura fallimentare (in Europa la media è circa la metà).
Tale inefficienza costa alle imprese italiane 1 miliardo di euro l anno; una riduzione del 10% della lunghezza dei processi 
aggiungerebbe quasi 1 punto di Pil.
Una gestione inefficace della giustizia civile incide in modo negativo anche sul credito. Si stima che il volume dei flussi 
creditizi (in rapporto al Pil) diminuisca dell 1,5% ogni 10 processi aggiuntivi su 1.000 abitanti. Sulla base di un confronto 
fatto dall OCSE il costo del credito è inoltre di 0,70 punti base più alto nei paesi dove la Giustizia è più lenta rispetto a 
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quelli dove la Giustizia è più efficiente.
L efficacia della Giustizia dipende anche dalla collaborazione delle banche nella prevenzione e repressione dei reati 
economici, riciclaggio e autoriciclaggio. Gli ultimi dati disponibili indicano che la UIF (Unità di Informazione Finanziaria) 
ha ricevuto nell ultimo anno oltre 71mila segnalazioni di operazioni sospette, con un incremento dell 11% rispetto 
all’anno precedente.
L 82,3% di queste segnalazioni provengono dalle banche; ciò conferma che il sistema creditizio è in prima fila nella 
collaborazione con magistratura e forze dell ordine.
Dichiarazioni:

Maurizio Barracco, Presidente Banco di Napoli: “Siamo lieti di ospitare al Banco di Napoli un momento di confronto 
su un tema di così rilevante impatto. Sappiamo infatti che il non efficace funzionamento della giustizia civile rallenta 
lo sviluppo dei mercati finanziari e rende poco attrattivi gli investimenti, specialmente quelli esteri. Questo finisce per 
aumentare i costi d intermediazione e le garanzie richieste ai debitori. Esiste quindi una stretta relazione tra efficienza 
della Giustizia e qualità del Credito. Parallelamente però, esiste anche una forte collaborazione con magistratura e for-
ze dell ordine grazie ai compiti affidati alle banche per le segnalazioni antiriciclaggio. Il convegno di oggi è importante 
perché ci offre l’occasione per fare il punto su questi temi e ci consente di ricordare come Banco di Napoli sia piena-
mente impegnato per favorire lo sviluppo di un’economia sana e competitiva”.

Paolo Scudieri, Presidente di SRM: “Non solo la Banca, ma anche il vero imprenditore ha tutto l’interesse ad essere al 
fianco delle istituzioni e della giustizia contro la criminalità economica. Corruzione e illegalità quasi sempre si tradu-
cono infatti in competizione sleale ai danni di chi opera correttamente sul mercato. E questo vale a maggior ragione 
per le aziende che operano sui mercati internazionali e si confrontano quotidianamente con la competizione globale. 
Per questo motivo SRM ha deciso di proseguire un filone di studi iniziato due anni fa con un lavoro dedicato al peso 
dell’economia sommersa ed illegale in Italia a cui ha fatto seguito l’anno scorso un approfondimento sulle imprese 
sequestrate alla criminalità organizzata. Con il lavoro presentato oggi continuiamo dunque questo cammino perché 
legalità e giustizia efficiente aiutano imprese e banche a generare sviluppo”.

Francesco Guido, Direttore Generale Banco di Napoli: “Il lavoro di SRM mette in risalto, tra le altre cose, un importante 
aspetto che impatta direttamente nell’operatività bancaria. I tempi troppo lunghi della giustizia civile si riverberano 
sull’efficacia delle procedure esecutive e finiscono per incidere negativamente sulle sofferenze bancarie e sul loro va-
lore a bilancio. La banca deve sempre più saper distinguere, stimare la reale profittabilità e solvibilità dell’impresa e 
basarsi sul merito di credito. Ma questo processo richiede trasparenza, mentre sappiamo che là dove più elevata è la 
criminalità economica, maggiore è l’opacità. Per questo una banca sana e solida, come è il Banco di Napoli, non può 
che essere fortemente interessata al miglioramento del sistema della Giustizia e a cooperare per il contrasto della cri-
minalità economica”.

Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM: “Per ogni anno in meno nella durata dei processi di recupero crediti 
si stima un impatto positivo sui coefficienti patrimoniali delle banche validi ai fini della vigilanza di circa 10 punti base. 
C’è quindi una relazione diretta tra efficienza della Giustizia e rafforzamento del sistema bancario. Parallelamente le 
banche apportano un significativo contributo nella lotta ai reati economici. L’82% delle segnalazioni antiriciclaggio pro-
vengono dal sistema bancario con un significativo aumento della tempestività della segnalazione che nel 60% dei casi 
avviene entro un mese. Credo che questi pochi dati esemplifichino bene lo stretto rapporto di interdipendenza – ma 
anche di collaborazione – esistente tra il mondo del Credito e quello della Giustizia”.

Il convegno si è concluso con la cerimonia di assegnazione del Premio Rassegna Economica 2015. La consegna dei rico-
noscimenti ha visto la partecipazione dei vincitori del bando dei due filoni di ricerca proposti quest anno: 1) I vincoli allo 
sviluppo e le potenzialità endogene dell economia e della società del Mezzogiorno nel contesto competitivo nazionale 
ed internazionale”,  vincitore Luca De Siena con il saggio “La specializzazione tecnologica delle città metropolitane ita-
liane”; 2) “Le caratteristiche competitive e le dinamiche evolutive della Maritime Economy in Italia e nel Mezzogiorno”, 
vincitori Michele Dal Dosso e Matteo Chimenti, con il saggio “I Vessel Sharing Agreement, opportunità o minaccia per 
la portualità del Mezzogiorno?”.

Il Premio – alla sua quinta edizione – è stato istituito in occasione degli 80 anni della storica rivista per dare spazio a 
studi brillanti di giovani ricercatori e puntare altresì alla valorizzazione del ruolo della Rassegna Economica come stru-
mento per fornire stimoli innovativi in campo imprenditoriale e istituzionale sulle più importanti e attuali questioni 
concernenti lo sviluppo dell economia e la competitività delle imprese.
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CRONACA: Economia sommersa e Pil, presentata la “Rassegna Economica”

04/03/2016

NAPOLI- Presentato, nella sede del Banco di Napoli, il nuovo numero monografico della rivista internazionale “Ras-
segna Economica”, pubblicata da Srm, dedicata al tema: “Credito e Giustizia: relazione ed impatto sulle dinamiche 
economiche”.
Hanno introdotto i lavori il presidente del Banco di Napoli, Maurizio Barracco, il presidente di Srm, Paolo Scudieri, Sal-
vio Capasso, responsabile Economia delle Imprese Srm e coordinatore editoriale della rivista.Si è discusso del rapporto 
tra funzionalità della sfera giudiziale ed efficienza del sistema economico finanziario, nonché gli effetti degli atti crimi-
nosi di matrice finanziaria sull’economia. In questo numero della rivista sono stati analizzati i fenomeni e le relazioni in 
atto tra giustizia, mondo del credito e sistema economico, allo scopo di evidenziare i nodi da sciogliere ed i terreni sui 
quali agire per frenare le logiche distorsive del mercato e incentivare le dinamiche di sviluppo dei territori.Dal dibattito 
è emerso che se il peso dell’economia sommersa e illegale in Italia scendesse al livello medio dei Paesi dell’area euro, 
sarebbe possibile recuperare il 3,4% del Pil nazionale, un valore di circa 50 miliardi di euro. In Italia sono necessari più 
di tre anni, ovvero circa 1.200 giorni, per ottenere una sentenza definitiva in una causa civile, più di 7 anni se la causa 
si riferisce ad una procedura fallimentare (in Europa la media è circa la metà). Tale inefficienza costa alle imprese ita-
liane 1 miliardo di euro l’anno; una riduzione del 10% della lunghezza dei processi aggiungerebbe quasi 1 punto di Pil.
Una gestione inefficace della giustizia civile incide in modo negativo anche sul credito. Si stima che il volume dei flussi 
creditizi (in rapporto al Pil) diminuisca dell 1,5% ogni 10 processi aggiuntivi su 1000 abitanti. Sulla base di un confronto 
fatto dall’Ocse il costo del credito è inoltre di 0,70 punti base più alto nei paesi dove la Giustizia è più lenta rispetto a 
quelli dove la Giustizia è più efficiente.L’efficacia della Giustizia dipende anche dalla collaborazione delle banche nella 
prevenzione e repressione dei reati economici, riciclaggio e auto-riciclaggio. Gli ultimi dati disponibili indicano che la 
Uif (Unità di Informazione Finanziaria) ha ricevuto nell’ultimo anno oltre 71mila segnalazioni di operazioni sospette, 
con un incremento dell’11% rispetto all’anno precedente. L’82,3% di queste segnalazioni provengono dalle banche; ciò 
conferma che il sistema creditizio è in prima fila nella collaborazione con magistratura e forze dell’ordine.
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Banco di Napoli: “Credito e Giustizia: relazione e impatto selle dinamiche economiche”

di Alberto Alovisi

04/03/2016
 
Interessante convegno si è tenuto nella Sala delle Assemblee del Banco di Napoli di Via Toledo sul tema “Credito e 
Giustizia: relazione e impatto selle dinamiche economiche”.

Dopo l’indirizzo di saluto dei presidenti del Banco di Napoli, Maurizio Barracco e della SRM (Società Ricerche Meridio-
nale) Paolo Scudieri, il convegno è stato introdotto e moderato da Massimo De Andreis, direttore generale SRM.

BBBcop-rassegna-210x300-210x300Sono intervenuti: Giuseppe Boccuzzi, direttore generale del Fondo Interbancario 
di Tutela dei Depositi Liana Esposito, sostituto procuratore della Repubblica – DDA Napoli, Franco Guido, direttore 
generale Banco Napoli, Stefano Monferrà professore di economia degli intermediari finanziari dell’Università Parthe-
nope, Luigi Scotti, presidente della Commissione per la riforma del CSM (Consiglio Superiore della Magistratura), Mau-
rizio Vallone, direttore del servizio controllo territorio della Polizia di Stato di Roma e Michele Vietti, presidente della 
Commissione di riforme dell’ordinamento giudiziario.

Il convegno ha avuto l’obiettivo di presentare il nuovo numero monografico della “Rassegna Economica sul tema della 
relazione tra credito e giustizia, con l’analisi del loro impatto sulle dinamiche economiche.

Questo volume si pone in continuità dei due precedenti, incentrati sulle dinamiche dell’economia sommersa e illegale 
e sulle problematiche di gestione delle aziende sequestrate alla criminalità organizzata.

Nel corso dell’incontro sono stati analizzati gli elementi chiave nell’ambito delle relazioni tra credito, giustizia ed econo-
mia, con particolare riferimento al rapporto tra funzionalità della sfera giudiziale ed efficienza del sistema economico 
– finanziario e agli effetti degli atti criminosi di matrice finanziaria sull’economia. 
La “Rassegna Economica“ è la prima rivista di pubblicazione di una Banca Italiana, nata nel 1931, per opera del Banco 
di Napoli e, ora, di proprietà di Intesa San Paolo. È stato strumento “ante litteram“ per un’attività di comunicazione 
economica e finanziaria altamente specializzata.

Ha terminato il convegno, l’onorevole Gennaro Migliore, sottosegretario di stato alla giustizia, che ha portato i saluti del 
presidente Renzi e del sottosegretario Ferri, dicendosi consapevole della situazione in cui versa la giustizia finanziaria 
e che il Governo, con le varie commissioni messe in essere per le riforme è intenzionato a un cambiamento radicale. 
Il convegno si è finito con il “Premio Rassegna economica“ ai giovani ricercatori di tutta Italia. 
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CREDITO E GIUSTIZIA: IMPATTO SULLE DINAMICHE ECONOMICHE

di Luca D’Angiolo

04/03/2016

Dopo l’indirizzo di saluto di Maurizio Barracco, Presidente Banco Napoli e, Paolo Scudieri, Presidente SRM( Società Ri-
cerche Meridionale), il convegno con le varie tematiche è stato introdotto e moderato da , Massimo DE Andreis, Diret-
tore Generale SRM. Sono intervenuti : Giuseppe Boccuzzi,Direttore Generale Fondo Interbancario di Tutela dei Deposit; 
Liana Esposito, Sostituto Procuratore della Repubblica – DDA Napoli; Franco Guido,Direttore Generale Banco Napoli; 
Stefano Monferrà , professore di economia degli intermediari finanziari dell’Università OParthenope; Luigi Scotti, Pre-
sidente della Commissione per la riforma del CSM( Consiglio Superiore della Magistratura) ; Maurizio Vallone, Direttore 
del servizio controllo territorio della Polizia di Stato di Roma e Michele Vietti, Presidente della Commissione di riforme 
dell’Ordinamento giudiziario. Il convegno ha avuto l’obiettivo di presentare il nuovo numero monografico della “ Ras-
segna Economica “, sul tema della relazione tra credito e giustizia, con l’analisi del loro impatto sulle dinamiche econo-
miche. Questo volume si pone in continuità dei due precedenti, incentrati sulle dinamiche dell’economia sommersa ed 
illegale e sulle problematiche di gestione delle aziende sequestrate alla criminalità organizzata. In questo incontro sono 
stati analizzati gli elementi chiave nell’ambito delle relaz<ioni tra credito, giustizia ed economia, con particolare riferi-
mento al rapporto tra funzionalità della sfera giudiziale ed efficienza del sistema economico – finanziario ed agli effetti 
degli atti criminosi di matrice finanziaria sull’economia. La “ Rassegna Economica “, è la prima rivista di pubblicazione 
di una Banca Italiana, nata nel 1931, per opera del Banco di Napoli e, attualmente, di proprietà di Intesa San Paolo. È 
stato strumento “ ante litteram “ per un’attività di comunicazione economica e finanziaria altamente specializzata. Ha 
concluso il convegno, l’Onorevole, Gennaro Migliore, Sottosegretario di stato alla Giustizia, che ha portato i saluti del 
Presidente Renzi e del Sottosegretario Ferri, dicendosi consapevole della situazione in cui versa la Giustizia finanziaria 
e che il Governo, con le varie commissioni messe in essere per le riforme è intenzionato ad un cambiamento radicale. 
Al termine, la cerimonia della premiazione del “ Premio Rassegna economica “ ai giovani ricercatori di tutta Italia.
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ECONOMIA

### L’agenda di domani venerdi’ 4 marzo

03/03/2016

22:00  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 03 mar - - Milano: ‘Credit Trends Conference 2016’ Moody’s. - Roma: Istat 
diffonde i conti economici trimestrali del IV trimestre. - Roma: 137ma Indagine congiunturale industria metalmeccani-
ca. - Napoli: convegno Banco di Napoli ‘Credito e Giustizia: relazione ed impatto sulle dinamiche economiche’. Parteci-
pano, tra gli altri, Maurizio Barracco, presidente Banco di Napoli; Gennaro Migliore, Sottosegretario di Stato alla Giu-
stizia. - Bari: evento organizzato da Confindustria e Il Sole 24 Ore ‘Viaggio nell’Italia che innova. Idee, persone impresa 
e territori: Puglia’. Partecipano, tra gli altri, Alessandro Laterza, vice Presidente per il Mezzogiorno e Politiche regionali 
di Confindustria; Fabio Gallia, a.d. Cassa Depositi e Presiti; Antonio De Caro, Sindaco di Bari; Graziano Delrio, Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti; Carlo Calenda, Viceministro dello Sviluppo Economico; Marianna Madia, Ministro 
per la Semplificazione e Pubblica Amministrazione; Domenico Favuzzi, Presidente Exprivia; Michele Emiliano, Presiden-
te della Regione Puglia; Diana Bracco, Vice Presidente Confindustria per la Ricerca e l’Innovazione. - Stati Uniti: Bilancia 
commerciale di gennaio. - Stati Uniti: Tasso di disoccupazione di febbraio. red (RADIOCOR) 03-03-16 22:00:00 (0966) 5
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Napoli – Venerdì 4 marzo la presentazione della rivista “Credito e giustizia”

29/02/2016

Napoli - Venerdì 4 marzo 2016 ci sarà la presentazione del nuovo numero monografico della rivista internazionale Ras-
segna Economica dal titolo: “Credito e giustizia: relazione ed impatto sulle dinamiche economiche”. 
Interverrano: Giuseppe Boccuzzi, Direttore Generale, Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi; Liana Esposito, So-
stituto Procuratore della Repubblica, DDA di Napoli; Francesco Guido, Direttore Generale, Banco di Napoli; Stefano 
Monferrà, Professore di Economia degli Intermediari Finanziari, Università Parthenope; Luigi Scotti, Presidente della 
Commissione per la riforma del CSM; Maurizio Vallone, Direttore del Servizio controllo territorio, Dip. della P.S. di 
Roma; e Michele Vietti, Presidente della Commissione di riforma dell’Ordinamento giudiziario. A concludere la giorna-
ta sarà l’intervento dal Sottosegretario di Stato alla Giustizia, Gennaro Migliore. Seguirà poi la cerimonia di consegna 
del “Premio Rassegna Economica 2015” che ha selezionato 9 saggi di giovani ricercatori under 35 sulle tematiche del 
Mezzogiorno e dell’economia marittima


